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	VERBALE
 N. 
	CONSIGLIO DI
INTERCLASSE

	Classi 
	Sezioni:
	Ordine di Scuola  
Scuola Primaria





Il giorno  5 del mese di FEBBRAIO  dell'anno 2024, alle ore ………………………., giusta convocazione del Dirigente Scolastico Prot. 136/U del 18/01/2024 VII.1.4, si riuniscono in presenza, nella sede centrale del Circolo in via Pedaggio S.Chiara,75, i docenti contitolari delle classi _______ sezz. _______  per trattare il seguente punto all’ordine del giorno:
1. scrutinio 1° quadrimestre: proposta e delibera dei livelli disciplinari e del giudizio di comportamento, proposta e delibera della descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti. 
 

       Il Consiglio di Interclasse  è così composto:

	DOCENTI
	CLASSI
	presente/assente

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	

	
	

	
	
	





Presiede l’Ins…………………….. su delega del Dirigente Scolastico, Prof.ssa Maura Iannell. 
Funge da Segretaria verbalizzante la Docente ………………………..


Riconosciuta la validità dell’adunanza per il numero degli intervenuti, il Presidente/Coordinatore dichiara aperta la seduta, dando inizio alla discussione sul punto 1° all’ordine del giorno.
Prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio, il Presidente richiama sinteticamente le norme che regolano lo svolgimento degli scrutini e la valutazione degli alunni. 
In particolare:
· la Circolare Ministeriale 20 settembre 1971;
· il DL 137/2008, convertito in L 169/2008, art 2;
· il D.lgs 13 aprile 2017, n. 62; 
· Decreto-legge 22/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 41 del 06/06/2020 e successivo D.M. n. 172 del 04/12/2020 e relative Linee Guida (solo per la scuola primaria).

Nel dettaglio: 
a) Tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio e della riservatezza sui dati personali prevista dal Decreto Legislativo n.196/2003, così come integrato e modificato alla luce del Regolamento Europeo n. 2016/679 e che l’eventuale violazione potrebbe comportare sanzioni disciplinari;
b) Le valutazioni sono espresse ai sensi della vigente normativa in merito:
· Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107 (D.Lgs. n.62 del 2017); 
[bookmark: _Hlk63116917]-Decreto-legge 22/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 41 del 06/06/2020 e successivo D.M. n. 172 del 04/12/2020 e relative Linee Guida (solo per la scuola primaria)
c) I docenti contitolari delle classi o del Consiglio di Interclasse procedono alla valutazione delle alunne e degli alunni sulla base dell’attività didattica effettivamente svolta, in presenza e a distanza, sulla base dei criteri e delle modalità deliberate dal Collegio dei Docenti.
d) La valutazione è effettuata collegialmente dai docenti contitolari delle classi.
e) Le docenti incaricate dell’insegnamento della religione cattolica e di attività alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti. Detta valutazione è resa con giudizio sintetico riferito all’interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti e riportata sul registro elettronico.
f) La valutazione di Ed. Civica scaturisce dalla valutazione trasversale delle singole discipline
g) La valutazione degli apprendimenti e quella del comportamento sono realizzate in coerenza e nel rispetto dei criteri definiti a livello collegiale e in coerenza con gli obiettivi di apprendimento e le rubriche di valutazione previsti dal P.T.O.F.;
h) Gli alunni con cittadinanza non italiana, in riferimento all’articolo 45 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999 n.394, sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani;
i) I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni;
j) Le famiglie saranno tempestivamente informate sull’esito dello scrutinio di ogni alunno, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di riservatezza.

Inoltre, ricorda a tutti i presenti che sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio e della riservatezza sui dati personali prevista dal Decreto legislativo n° 196/2003 e che l’eventuale violazione potrebbe comportare sanzioni disciplinari. 
Riguardo la valutazione periodica il Presidente fa presente che:
· i livelli , relativamente agli apprendimenti, devono essere assegnati collegialmente, su proposta dei singoli docenti in base ad un giudizio motivato desunto da un congruo numero di verifiche scritte, orali e pratiche in base ai criteri deliberati dal Collegio dei docenti e inseriti nel PTOF;
· i livelli relativamente agli apprendimenti (tranne Religione Cattolica la cui valutazione è espressa attraverso un giudizio sintetico)  sono attribuiti, collegialmente, dai docenti contitolari di classe su proposta dei singoli docenti;
· il comportamento è espresso attraverso un giudizio sintetico, assegnato collegialmente dai docenti contitolari di classe, su proposta del docente Coordinatore della classe, in base ai criteri deliberati dal Collegio dei docenti e inseriti nel PTOF.
Si passa, quindi, allo scrutinio.
Il coordinatore di classe fa presente che  GLI APPRENDIMENTI SARANNO VALUTATI IN BASE AI SEGUENTI CRITERI:
-AUTONOMIA
-CONTINUITA’
-TIPOLOGIA DELLA SITUAZIONE
-RISORSE MOBILITATE 
Si evidenzia altresì che  sarà posta attenzione alle conoscenze ed abilità raggiunte, alla partecipazione, al metodo di studio, all’impegno ed alle competenze acquisite da ogni alunna ed ogni alunno, tenendo conto del personale percorso formativo lungo l’intero quadrimestre sia in presenza che a distanza.
Le docenti delle singole classi riportano quanto segue:
(riportare quanto ritenuto importante da parte delle docenti in merito alle proprie classi)
………………………………………………………………..


Il Presidente chiede ad ogni docente di proporre, per ogni singolo alunno, il livello raggiunto nel primo quadrimestre relativo alla propria disciplina d'insegnamento.  Tali proposte, adeguatamente motivate, si basano su un congruo numero di elementi di valutazione (colloqui orali, prove scritte, grafiche o pratiche, eseguite a casa o a scuola, corrette e classificate durante il quadrimestre), tenuto conto dei criteri deliberati dal Collegio dei docenti e inseriti nel PTOF e del progresso registrato dall’alunno in relazione alla situazione di partenza, alle capacità ed attitudini dimostrate ed al contesto socio-ambientale di riferimento. Il docente di Religione Cattolica esprime il proprio giudizio in merito alla disciplina per gli alunni che se ne avvalgono.
Si acquisiscono le valutazioni dei Docenti delle eventuali materie alternative all’insegnamento dell’IRC.
I docenti valutano con particolare attenzione, ai sensi dell’art. 318 del D.L.vo 297/94, la  situazione dell’/degli alunn_ (inserire solo iniziali)
che nel corso  dell’anno ha/hanno usufruito di un Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) e di interventi di sostegno. Sulla base delle rilevazioni emerse i docenti all’unanimità valutano positivamente il grado di risposta dell’/degli alunn_ alle proposte educative attuate in conformità col PEI. (oppure), riscontrano il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti dal P.E.I., tale da richiedere le seguenti attività ____________.
I docenti analizzano con particolare attenzione, ai sensi della Legge 170/2010, della Direttiva 27.12.2012 “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione” e delle C.M. n. 8/2013 e della Nota prot. n 2563 del 22/11/2013, la situazione dell’alunn_/ dei seguenti alunni per il/i quale/i è stato redatto un Piano Didattico Personalizzato anche in base a specifica certificazione di Disturbo Specifico d'Apprendimento. Premesso che l’alunna/o è stata/o avviata/o alle attività ordinarie sostenute da interventi individualizzati e ha usufruito di interventi dispensativi/compensativi, sulla base delle rilevazioni emerse i docenti valutano positivamente il grado di risposta dell’alunno ai predetti interventi (oppure) rilevano un parziale/debole/gravemente carente grado di risposta dell’alunno ai predetti interventi; in particolare riguardo (specificare discipline e obiettivi mancati) _________. 

Su proposta del Coordinatore, inoltre, il Team dei docenti di classe delibera l'assegnazione del giudizio relativo al comportamento dei singoli alunni tenuto conto dei criteri deliberati dal Collegio dei docenti e inseriti nel PTOF (ai sensi del D.lgs 62/2017, art. 2 e del Decreto-legge 22/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 41 del 06/06/2020 e successivo D.M. n. 172 del 04/12/2020 e relative Linee Guida .

Si procede, quindi, all'assegnazione del giudizio relativo alla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto dai singoli alunni nel 1° quadrimestre, così come previsto dall’art. 2, comma 3, del D.lgs 62/2017 (e del Decreto-legge 22/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 41 del 06/06/2020 e successivo D.M. n. 172 del 04/12/2020 e relative Linee Guida, solo per la scuola primaria). Il suddetto giudizio integrerà il Documento di valutazione intermedia.
I livelli ed i giudizi così assegnati vengono confermati sul Registro elettronico.
La seduta è tolta alle ore ................

Letto, approvato e sottoscritto.

	La Segretaria	La Presidente
	( .....................................................)	( .....................................................)

	..........................................................................	..........................................................................
	(firma)	(firma)

I DOCENTI



			         
